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ke lattere e gruppi non sì ricevono che affraneati. 


So la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


RIVISTA POLITICA 


Il governo inglese, per bocca del mar- 
chese di Hartington, che lo ha dichiarato 
nella Camera dei Comuni, ancuozia che 
non può comupicare le istrazioni date al 
Comandaote delle squadre riunite. 

A giudicare da queste parole, si dovreb- 
be ioferirne che la famosa dimostrazione 
navale, tanie volte annunziata e disdetta, 
è ormai sul punto di esser mandata ad 
effetto, e, con energia maggiore di quello 
che si pensasse dapprima, così richieden- 
do l'attitudine minacciosa degli albanesi, 
sordi ad ogoi consiglio e ad ogui ammo- 
Dimento. 

Nel Diritto troviamo le due seguenti 
note, che si riferiscono alle trattative sulle 
modalità della dimostrazione ; trattative di 
cui si è parlato cei giorni decorsi: 

« Si è affermato che la flotta delle Po- 
tenze destinata alla dimostrazione navale 
dovesse ‘essere divisa in due squadre, l'una 
comandata dal Seymour e l’altra dal 
Fincati. 

< Abbiamo ragione di credere inesatta 
questa notizia. 

« Secondo la proposta austriaca, ormai 
accettata da tutte le potenze, il comando 
sarà esercitato dal funzionario più anzia- 
no e, in caso di un suo impedimento, da 
quello che gli succede per anzianità. — 
Nè fa mai questione di sindere Ja flotta 
internazionale. 

< Lord Grandville dichiarò ieri sera alla 
Camera dei Lordi che le Potenze hanno 
dato ordine alle navi da guerra di recar- 
si a Raguse, e che esse si copcertano sul 
da fare. 

< L' affermazione di lord Granville deve 
essere interpretata come l’annuuzio che 
tutte le Potenze accettarono la proposta 
austriaca di riunire la squadra a Ragusa 
avzichè a Cattaro. 

« Quanto alla divisione uavale italiana, 
essa ha gà istrazione di agire di conser- 
va con l'inglese. » 


Nel partito liberale nazionale germanico 
è avvenofta una scissione. | liberali avan- 
zati hanno formato un gruppo a sè. 

Questo fatto, assai importante, è in og- 
gi il tema dei discorsi e dei commenti di 
tutta la stampa germanica. La Gazzetta 
di Francoforte scrive che il programma 
adottato dal gruppo liberale non potrà a 
meno di acquistarsi il favore popolare. Fu 
4 Danzica che detto programma lo si svol- 
se e per bocca del deputato Richer!. Esso 
— dice la citata Gazzetta — contiene i 
veri principi liberali che sono stati fio 
qui sacrificati al volere o al capriccio del 
griacipe Bismark. Il nuovo grappo vuol 
continuare la politica ecclesiastica e sco- 
lastica dell’ onorevole Falck e la politica 
«commerciale dell’ onorevole Delbruk ; vuo- 


è 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


| le respiogere gli esperimenti pericolosi in 
maleria di economia pubblica e imposta; 
infioe vuol maplepere intatti i diritti della 
| rappresentanza popolare. 

Poco numeroso è per ora il nuovo par- 
| tito; ma appare certo che le nuove ele- 
zioni rafforzerauno le suo fila, giacchè il 
paese è già disilluso della politica reaz.o- 
naria del Grande Cancelliere ; vede che i 
| dazi protettori producono il riocaro dei 
viveri; che la riforma delle imposte con- 
siste nel caricare di meggiori pesi i con- 
tribuenti ; e per ultimo che il monopolio 
del tabacco minaccia di rovinare una del- 
| le più floride industrie della Germania. 


= —————_rT—-=- 


QUESTIONE TUNISINA 


| Su codesta questione — che ormai come 
tulte le cose luoghe accenna a divenir 
segpe — l’ufficiosa Neue Freie Presse 
di Vienna scrive un luogo articolo che 
sarebbe errore il non porlo — almeno 
Dei puati più importante — sott’ pechio 
ai lettori. 

Commenti non ne faremo: sarebbero 
superflui. 

< | francesi — dice il giornale vieo- 
nese — non amano l’Italia; essi non 
l’havoo mai amata, non avrebbero mosso 
un dito per la sua redenzione, se Napo- 
leone III non li avesse condotti sui campi 
di battaglia lombardi. La guerra del 1859 
fu l'opera personale dell’imperatore, ov- 
vero, se si preferisce, del già carbonaro. 

La nobile impresa del Garibaldi di pre- 
star loro aiato fu da essi ricompensata 
colla massima ingratitudine. Sa recente- 
meole si trattava amichevolmente jl' Italia, 
ciò avveniva da parte francese sempre 
coll’ intenzione di sfruttarla uo giorno. Le 
dichiarazioni del vecchio Thiers a questo 
riguardo sono classiche, e Thiers esprimeva 
soltaoto ciò che la Francia tutta pensa 
dell’ Italia, » 

< Noi non abbiamo veduto rivfocolarsi 
la rivalità fra i due Stati a_ Tunisi, seoza 
una intima soddisfazione. Era qualche cosa 
di umoristico vedere tanto presto, dopo 
ch' erausi ridestate le simpatie dell’ Italia 
per la Fraocia, posta a prova la reciproca 


così male. 

< Per tutti era naturale che la Francia 
preferisce proteggere gi’ interessi dei suoi 
counazionali piuttosto che quelli della So- 
cietà Rabattino, e che cercasse con ogni 
mezzo di piegara il bey ! Qualnoque altro 
Stato lo avrebbe fatto, e perciò il Governo 
francese ion merita rimprovero. Ma io 
Italia erano abituati fortunatamente a con- 
siderare in modo alquanto sentimentale le 
relazioni colla Francia ; ed allorché si vide 
che gli uomini di Stato francesi non si 
curavano affatto delle domande e dei de- 


ERRARESE 


——————_ —_ _—_——_____————m____ 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli soritti anonimi. 
del giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent.45, 


Gli articoli comunicati nel so 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


siderii dell’Italia, prorappe lo sdegno e 
cominciò la polemica nei gioraali, » 

< Io seguito all’amara esperienza pro- 
vata a Tunis, è probabile che le s'mpatie 


| dell’ Italia toraino a volgersi verso la Ger- 


mapia, » 

La delusione da noi subìta a Tuoisi il 
giornale viennese dice che si manifesterà 
ben presto, e in modo benefico. Se l’Italia 
si riavvicina alla Germaoia, ciò prepara 
io pari tempo le più cordiali relaz.oni con 
l’Austria: « e che queste non vengano 
turbate è un desiderio — aggiuoge la 
Presse — da noi espresso troppo spesso 
perchè abbiamo bisogno di ripeterlo oggi. 


FATTI DI NAPOLI 


Dedichiamo all’ ufficioso Popolo Ro- 
mano le seguenti parole che noo sono di 
uo giornale di Destra, ma del Secolo, io 
questo caso giudice non sospetto. 

Sui sostenitori del Sandovato e compa- 
goia il Secolo ha da Napoii: 


< Vivo nei quartieri di Porto, Monte- 


! calvario, Mercato — io quei mille vicoli 


amicizia 6 scorgere ch’ essa vi resisteva | 


che fiancheggiano Toledo — e da Toledo 
inerociandos:, si avanzano sino :alla  Ma- 
rina — una quantità di oziosi, vagabondi 
— afliliati alla camorra — frequentatori 
di bettole e di caffè e che forniscono ogoi 
aono un forte contiogeote all’ ammonizione 
ed al domicilio coatto. Sono quei lazza- 
ronî che Ferdinando II sguipzagliava con- 
tro i liberali, contro le classi colte, contro 
la borghesia lavoratrice, contro l' operaio 
onesto ed intetligente. Mutato ordine di 
cose, ora pigliano parle alie lotte eletto- 
rali, e, pagali, si. mettooo a servizio di 
alcani uomini polilici con lo scopo di 1n- 
timidire gli elettori di allontanarli dalle 
urne che essi manipolano a modo loro, » 
nn] 


Cosas de Espana 


Dacchè la regina Maria Cristina si trova 
ia istato interessante, una grave questione 
si agita in Ispagaa: se ai fatoro rampollo 
deve darsi il titolo di prine:pe delle Astu- 
rie, il che implica la perdita di quel ti- 
tolo per la sorella di re Alfonso che lo 
porta sino ad ora. La sorella maggiore del 
re, l’iofante Isabella vedova del duca di 
Girgeoti, ha molti fautori per lo zeio con 
cui essa difese gli iuteressi ecclesiastici. 
Nessuno chiede che consersi il titolo se 1 
Mascituro avesse ad essere uo maschio, ma 
gli ultramoniaai, tuttavia potenti in Corle, 
domandano ed ottennero che se la rogina 
avesse a dare alla luce una fanciulla, il 
titolo disputato abbia a rimanere a quella 
che lo possiede attualmente. E, conforme- 
meote a questo desiderio, fu testé promal- 
gato un decreto reale, la cui motivazione, 
quanto al senso, è questa: che sebbene 
1D virtù della prammatica saozione appro- 
vata daile Corles nel {830 le donoe pos- 
sano cingere la corona di Spagna, ciò non 


avviene se non pel caso che non abbiano 
fratelli maschi, veppure vati dapo di esse; 
che quindi la eveniualmeare nascitura prio» 
G pessa non può esser qualificata erede si 
trono, attesa la possibilità ed auzi la som- 
ma probabilità che la giovane coppia reale 
abbia dei figli masch. — | liberali, av- 
versi all’iofaote Isabella, sono furiosi per 
questo decreto, 

Si potrebbe quasi invidiare uo paese che 
trova tempo e voglia di occuparsi di sì 
paerile questione se esso non avesse biso» 
g00 in realtà di rivolgere la sua ateo: 
zione a cose beo più serie — come sa- 
rebbe, ad esempio, il perenne stato di fal 
limeato in cui, per la sospensione dei pa 
gamenti del coupons, s1 trova da mollo 
tempo il governo spagnuolo. Puveri cat- 
LONI Ove siete andati | 


Notizie italiane 


ROMA 1. — Neppure oggi si è tenuto 
consiglio dei mupistri, mancando l’onor. 
Magliani. Alcui ministri rianiroosi. però 
alla Coosulta. Magliani arriverà domani, 

Il Diritto anvuDZIA essere imminente 
la pubblicazione del libro verde  preseo- 
tato alla Camera nel mese di giuguo. 

Cairoli ricevette il nuovo ministro del 
Giappone. 

Cialdini è atteso alla fine del'a corrente 
setumana. 

Le notizie del risultato deficitvo delle 
elezioni di Napoli confermano che la hsta 
delle Associazioni riunite ha vioto con 3500 
voti di maggioranza e dimostrano che j 
sandonausti soli raccolsero 1800 voti sen- 
za l’eggiuota degl elettori. 

L'on. Trinchera, sandonatista, inv.ò alla 
presideuza della Camera una domanda di 
interpellanza su: fatti di Napoli. 

L’ Esercito riferisce che si stanno stu- 
diando le riforme reiative al Comitato dei 
carab:pieri, Il migistero della guerra at- 
teoderebbe alla disciplina del corpo, e il 
Ministero dell’ interno al servizio. I gene- 
rali, membri del Comitato, diventereb- 
bero ispettori pel servizio nel territorio 
dipendente da ciascuo comando generale, 

fi Comando, composto dai suddetti go 
Derali, s1 adunerebbe 1o Roma dietro in- 
vito del Ministero ogo: qua:volta si cre- 
desse opportuno di sottoporre delle que- 
stioni al suo esame. 


FIRENZE 1. — Martedì, 7 corrente, il 
Consiglio comusale terrà una sedata, nella 
quele il conte P.etro Bastogi, assessore per 
le fioanze, leggerà una Memoria compro- 
vaole l'ingiustizia di ridurre di sole lire 
200,000 ii canone di dazio consumo a Fi- 
reoze, essendo oramai accertato che Fi- 
reoze paga in eccesso sopra 700,000 lire, 

La Giunta dichiarerà ai Consiglio che, 
8 ri Miaistero rifiuta di aderire alle do- 
mande, dimetterassi , essendo impossibile 
amministrare, 

— Leggiamo nella Vedetta the la por- 
mioenza di S. M. il Rs a Mugello cella 
villa della Mozzete sarà, a quaoto pare, 
dal giorno 5 al 10 settembre, cioò per 
tolto il secondo periodo delle grandi ma- 
povre. Cou S. M. il R3 andrà ad ass stere 
alle manovre anche S. A. il duca d'Aosta. 
Vi saraano poi nel seguito il generale Mic 
Jon ministro delia guerra, i general: D'O0- 


Lc 
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cien, Morra di Lanciano e Menotii aiutante 
di campo di S. M., il conte di Colobiano 
aiutante di campo del duca d’ Aosta a 4 
ufficiali d'ordinanza. 


NAPOLI — Si anouncia l’arrivo in Na- 
poli del comm. Astengo, ispettore di P., S. 
incaricato deli’ inchiesta sui disordini di 
venerdì. Nessuo provvedimeoto ancora si 
conosce contro i responsabili dei ferimenti 
avvenuti. 


TORINO. — La Gazzetta del Popolo 
annuncia che la Regina farà ritorao a To- 
rino dalia Valle D'Aosta oggi o domani. 
Dicesi poi che S. M. dopo uo breve sog- 
giorno in questa città, andrà forse a_ Fi. 
renze prima di stabilirsi deficitivamente 
per la campegoa d'autunno nel Palazzo 
di Monza. 


— Il Congresso giuridico si annuocia 
sotto i p:ù lieti auspici. Moltissimi sono i 
Tribaoait e fe Corti italiane che vi saran 
no rappresectate ; numerosi i magistrati e 
gli avvocati. Anche l’estero vi serà rap- 
presentato 10 larga misara. Il gioroo 4 
corrente la Commissione incomincierà lo 
stud:0 della prima tesi. 


CANTANZARO — Raffaele Piccoli, uno 
dei mille ai Marsala, si è suicidato noo 
sapeudo in qual modo far frobte alla mi- 
sera io che versava egli e la sua famiglia. 
Eppure la sua esistenza fu dedicata tatta 
alla causa italiana ! Fu condannato nel ca- 
po dai tribuoali borbonici nel 1848; ven- 
oe graziato col cambio della galera. Fa 
po relegato io America con Settembrini 
ed aliri patrioti. Fu ferito a morte alla 
battaglia di Calatafimi. Combattà i frau- 
cesì ali’ assedio di Roma ed a Mentana e 
gli austriaci cel Tirolo ; e con questo splea- 
dido passato essere costretto a suicidarsi 
per sfuggire alle torture della fame è co- 
sa beu triste e sconfortante. 


BOLOGNA — Si e sviluppata la febbre 
tifo1vea nel Coliegio di S. Luigi in Bolo- 
goa diretto dai Padri B:raabit. Un con- 
vittore è morto ; altri 23 convittori giace- 
vato in questi gioroi infermi, 3 

Le famiglie hanoo ritirato i loro figli. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La stampa si occupa del- 
l’evacuazioce dei gesuiti dagli istituti sco- 
lastici. lo generale mostra di temere che 
i gesuiti possano eludere la legge ritor- 
naudu in Fraocia sotto veste civile. La 
stessa France, che è sempre stata parti- 
giana della libertà assoluta anche pel cle- 
fo, invita il Governo ad opporsi che le 
cosidette società civili, sotto le quali si 
mascherano i Gesuiti, riaprano gli istituti 
di educazione. 


— Si fa un gran chiasso dai giornali 
fraocesi attorno ad un articolo del Diritto 
sui rapporti fra la Francia e la Germagia. 
la esso si vuol vedere una graode pargia- 
lità per la Germania. Il Soir, che se ne 
occupa specialmente, sostiene la sconve- 
nienza di un'alleanza fra l’Italia e la Ger- 
mavia. 

— 1 giornali si occupano nuovamente 
del progetto di legge sullo scrutimo di lista. 

È segualata la comparsa della filossera 
pei viigoi migliori della Cò'e d'Or. 


GERMANIA — li manifesto pubblicato 
dai 22 depulati staccatisi dal partito oa- 
ziouale liberale ha prodotto molta impres- 
sione. Ia esso dichiarano che si sono al. 
lontanati da questo partito, perchè riten- 
gono che l’amità della Gsrmania non possa 
essere assicarata che da uo regime stret- 
tamente costituzionale e che non possa es- 
sere prosperità nazionale se non vi è vera 
libertà. 


Deliberazigni della Giunta Comunale 


Seduta 20 Agosto 


4. Ha approvato le proposte fatte dal- 
l'Ufficio d’ Istrazione per alcuoi tramata- 
menii d’iosegoaati, 

2. Stante la ripetuta deserz'one degli 
alti d'asta per i’ affitto della possessione 


Gazzetta Ferrares 


Magoaoina di proprietà dell’ Amministra» 
zione Gionasiale, ha dato le opportune di- 
sposizioni per condurre la possessione me- 
desima in economia. 

3. Ha nominato Menati Giuseppe al po- 
sto di Ordinaoza Comunale. 

4. Ha deliberato di nom accogliere la 
domauda di Menegatti Aldo per deposito 
e manipolazione di materie focali nella Villa 
di Agascello. 

Seduta 25 Agosto 


4. Stante la deserzione dei due esperi- 
meot d'asta teoutisi per |’ appalto della 
fornitura della ghiaia occorreate per la si- 
stemazione della Via Piangipane, ha deli- 
berato di accettare l’ offerta privata fatta 
dal sig. A. Zoli per l'appalto di cui è caso. 

2. Ha approvato alcune modificazioni da 
introdursi nel Regolamento di Belle Arti. 

3. Hi facoluzzato |' Ufficio Tecnico a 
dare ie disposizioni necessarie per la for- 
nitura dell’acqua alla Caserma di Mortara, 
Della quantità richiesta dali’ Autorntà Mili. 
tare, iuvitando io pari tempo l'Ufficio stes- 
so a presentare Una proposta concreta per 
somminisirare l’ acqua al locale della Pe- 
scheria, ed a vaotaggio aoche di uo qual- 
che altro pubblico servizio. 

4. H» deliberato di gon poler accettare 
il prezzo oflerto dalla Oaor. Depatazione 
provinciale per l’ acquisto della casa io 
Comacchio di proprietà del patrimonio Gin- 
nasiale, ma di essere disposta a proporre 
al Copsigno la vendita della casa suddetta 
alla Provincia per L. 14,000. 

3. Ha approvato in via d’urgeoza il Ver- 
bale della seduta Coasigliare 24 corrente 
mese. 


NOTE D'ARTE 


La Talia Luò nel Rigoletto 
Cento, 1 Settembre 


Riconfermando quanto dissi nella mia 
prima corrispondenza sul pieno successo 
dello spettacolo, dopo una seconda audi- 
zione vi mando le mie Note artistiche e 
comincio con questa sulla Talia Luè. 

Scrivere di cose d’arte è difficile, spe» 
cialmerite quando lo scrittore deve dar 
giudizio su an’artista che ha nome e fama 
di graode. 

Fintanto che si tratta di buttar giù cor- 
rispoudenze con le solite frasi, tutto è que- 
stione di lodar più o meno per buscarsi 
dall'artista più o meno lodato uo espan- 
sivo ringraziamento, o un atto di dispetto. 
Questo è accaduto anche a me. 

Ma quaado si lasciano da parte le con- 
siderazioni subbietuve e si mira solo al- 
l’alto obbietto dell’ arte, aliora è uo altro 
paio di maoviche, e la cosa diveota pro- 
prio diflicile. 

La Luò se la volessi g udicare con una 
frase fatta, direi che quando caota forma 
la delizia del pubblico, che lo rapisce ed 
innebria. Scrivendo così dico la verità ma 
non dò un giudizio sul suo valore arlistico. 

Ma se iavece dico che questa arlista è 
grande perchè alla bellezza delia voce a- 
giie, argeoliua, intonata ed estesa, accop- 
pia uoa perfetta azione drammatica, e che 
quando canta è agitata dal fuoco sacro del- 
l’arte, filo conduttore che mette in azione 
la corrente elettrica che iovade 11 pubblico 
e gli fa provare tutte le emozioni delle 
diverse ed opposte passioni riprodotte dal- 
l'artista, trasportandolo dalla gioia al do- 
lore, dallo sdegno alla pietà; si compren- 
de subito che l'artista che possiede questa 
virtù è giustameote chiamata grande. 

Nell’ Aria che precede il duetto col te- 
nore, nel duetto ed iu tutta la scena che 
segue, non sai se ammirare maggiormente 
l'iogenva grazia della vergioe cui sfogge 
dal labbro l’irrompente passione del pri- 
mo amore, 0 l'iotelletto dell'artista nel ri- 
trarre con dolcissima melodia e trasporto 
vero la prima delle umane passioni quan- 
do si esplica ne' suoi entasiasmi e nelle 
sue illusioni. 

E la sentite poi nel quartetto a chiudere 
quel canto così patelico e drammatico con 
uo re bemolle che accresce mirabilmente 
la sublimità del lavoro stupendo. 

Ed allora lo scrittore ripete il giudizio 
del pubblico che l’acclama Grande e la 
fama dell'artista è meritata e vera. 


Se i cultori dell’ arte verraono da Fer- 
rara a seotire la Taha Luò nella parte di 
Gilda sono certo che confermeranno il 
giadizio. 


Cronaca e fatti diversi 


NI Po. — Le dirottissime pioggie di 
questi giora: hanno straordinariameate gon- 
ato il nostro massimo fiume che alle 7 
aot. d'oggi era a soli 54 Centimetri sotto 
il segoo di guardia ed in continuo au- 
mento, | telegrammi da Pavia faono nite- 
nere che avremo domani notie la massi- 
ma piena, 


H nostri argini. — Correvano 


| qui ieri sera voci allarmantissime e a Boo- 


deno si era io viva agitazione, per la no- 
tizia del franamento di uo tratto dell’ ar- 
gine destro di Po davaoti a_ Carbonarola 
€ Villanova, ia segatto alla  straordaria 
mezza piena di quest Gora. 

La Dovzia, lo si seppe questa notte alla 
Prefettura, era per fortuna rofondata e sia- 
mo leuss mi di anvuciarlo. 

Sussiste però sempre un permanente 
pericolo neila condizione iofeliciss ma di 
quegli argini, e gh allarmi 6 le voci stol- 
sire sono la miglior testimonianza d' quel 
pericolo. 

Esso poi è confermato da una lettera 
dell’ 00. Maogilii Depatato del nostro 3° 
Collegio al mipisiro Baccarini e dalla se- 
guenie nostra corrispondenza. lo questo 
solo, le due lettere differiscono tra loro: 
l'onor. Maogilli crede che 1 progeni di 
risarcimento degli argioi giaciago dimet- 
tcati al Ministero, meotre il nostra cor- 
rispondente, in grado di essere meglio di 
ogo: altro bene informato; ct dice che il 
Ministro è perfattameote  gdoito dei gravi 
pericohi che ci sovrastàno, rha trincera la 
Sua inoperosità dietro all'esaurimento dei 
4 milioni asseguat dal Pariamenio 10 con- 
lo dei quaranla che devono essere eroga- 
ti per tali lavori. 

Secoado il nostro modesto avviso, la 
linea di condotta dell’on. Ministro potrà 
essere, burocraticameote parlaado, cor- 
Fellissima, ma Goo rispoode certamente ai 
nostri finpelleoti bisogni, ne ai doveri e 
alla saggia previdenza che devono ipfor- 
mare gli atli del governo, © 

L’autanoo è alis porte, di gioreo iu 
giorno aumeata il pericolo. E se domani 
GI toccasse l’immaoe sciagura di uo ter- 
zo disastro, 6 1 Parlamento fusse aucora io 
vacanza noa troverebbe forse l’oo, Baccariai 
tutti 1 milioni che occorrerebbero, con 
uo semplice Decreto Reale da convertirsi 
poi io legge? 

E ciò che farebbe ia allora, non può 
essere fatto, € coo beo maggior efficacia 
oggi, per scongiarare ua irreparabile sveu- 
tura aila nostra @ alle limitrofe proviacie ? 

Peusi, onorevole Baccarini che, allo stato 
delle cose, pesa su Lei una ben grave 
responsabilità. 

Ecco frattanio ciò che ci 
stro corrispondente : 


Villanova 2 Settembre : 


< I lavori luogo la lioea del Po, partendo 
da Sermide 6 andando verso Carbonara, 
lasciano aocora nelle più dolorose trepi- 
dazioni. [a alcuni punti |’ argioo è com- 
posto di lerreno sabbionicio che mal re- 
siste alle piene terribili dell’ autunno. 

L' Egregio iog. Capo sig. Campanini, 
Resideute a Revere, ha presentato per 
‘addietro è progetti al Ministero dei La- 
vori pubblici per le difese necessarie, ma 
Baccario! ha risposto : « quando noa c'e 
n'è quare conturbas me? I quattro mi- 
lion: sovo già da tempo esauriti @ se non 
me ne assegnano degli altri io non ne 
posso maodare » Così ha risposto, o pres- 
s°a poco. 

Però la risposta non è puoto confortante 
e noi saremmo per pregare tutte. le no- 
stre autorità a voler prender, ciascuna 
nella propria cerchia, le relative informa- 
zioni ed insistere sulla necessità di più 
serii provvedimenti. 

Coli’ acqua non si scherza. Le difese 
dispendiose di Borgofranco diventano inu- 
tili quando si lasciano esposti gli argini 
ioferiori all’ urto della correate, che I’ oc- 
chio meno esperto, riconosce troppo po- 
tente e pericelosa, » 


scrive il no- 


Per la riapertura delle 
scuole di Città. — Il Sindaco no- 
tifica che col primo di ottobre p. v. s 
raono riaperte tatto le Scaole elementari 
municipali di questa città, 

A termini della legge 13 Luglio 1877 
sali’ Istruzione obbligatoria, 1 fanciulli e 
le faocialli, che hanuo compiuta l'età di 
sei ana!, debbooo essere inviati alle scuo- 
lo, qualora l’iosegosmeuto noo sia impar- 
tito io famiglia da doceoti privati, od 
altrimenti. 

Il Maoicipio ha già fatto compilare il 
censimento scolastico. mercà cui si po- 
traono verificare le trasgrezioni alla suc- 
citata logge. 

Per l'ammissione ella scaola sarà pre- 
seotata aila Divisione della Pubblica Istru» 
zione una domanda in carta libera, ace 
compagnata dai certificati di nascita e di 
subito intesto vaccico o vaiolo naturale. 


Coso della provincia. — 
L'amico nostro Luigi Passarelli, zelantis- 
simo degli studi ch mici nei laboratori 
della nostra Usiversità, ci dirige la se 
guente lettera : 


Tovitato dal Comune di Cento 1’ egregio 
Prof: Cav. Adolfo Casali, mi volle compa- 
g00 ia una sua Visita alle note sorgenti 
del Gas combustibile naturale che si tro- 
Vano 10 uo tenimeoto situato io Corpo di 
Reno di proprietà del Ssnatore  Borgatti, 

Tale visita ebbe luogo Martedì 31 Ago- 
slo, @ ci accompagoavano gentilmente : 
Doo Luigi Mazza 1° indefesso propagnatore 
degli studi su questo f:nomeao, ed il di- 
stisto log. Comunaie di Csato” s‘g. Bor- 
gatti, Giunti sul posto abbiamo osservato 
che il pozzo ordinato dal prof. Casali era 
stato dalle pioggie completamente riempito, 
e ci colpi il forte gorgogliara dell’ acqua, 
delermivalo dall’ ingente aflusoza di gas. 
Vista la cosa il prof. Casali - simò bene 
ordinare che il pozzo fosse vaotato rimet- 
tendo all’ indomani ulteriori investigazioni. 

Îl giorno successivo in compagnia del 
dottissimo prof: Don Giacomo Cassani. de- 
gti log. Borgatii e Giordani, del corte 
sissimo dott. Carpeggiaoi R. Sindaco di 
Cento e dei professori Aotigone e Moisè 
Levi, si ritornò sul luogo ove potemmo 
osservare il pozzo scavato a foggia d'im- 
bato 6 ricoperto da una camicia di mat- 
toni cemsotati cop calce idraulica. Nella 
poca a:qua sorgiva che si era raccolta 
al fondo si vedevano gorgogliare distinta- 
mente bolle di gas, del quale fu consta- 
tata la natura a mezzo dell’ esplosione. 

| quattro stratti avuti dallo scavo del 
pozzo, sono nell’ ordine seguente : 1° col. 
tivabile. 2* torboso. 3° Argiilosto misto a 
spoglie di vegetali, ultimo il sabbioso che 
sì trova alla profvadità di 9 metri. 

Prima di partire, il prof. Casali ci con- 
duceva ad ammirare la potenza eglorifica 
e luminosa del gas che veniva foroito da 
uo gazometro in legoo costruito dal in- 
gegnoso e perseveraote Cappellana ‘della 
Parrocchia di Corpo di Reno e infine con- 
sigliava di proseguire oltre nell’ escava- 
zione del pozzo. 

Dalle osservazioni fatte sul }uogo, dalle 
ieduzioni geologiche, dagli studi chimici 
iniziati si è propensi a credere che questo 
gas non provenga dallo stratto torboso, il 
quale solo per la sua porosità mi sembre- 
rebbe quivi fuazionare da serbatojo, e che 
le origini di questo gas combustibile siano 
piuttosto attribuibili a sostanze io via di 
fossilizzazione situate a maggiore profoadità. 

Per ora non amo di fare della possia 
scientifica, riserbandomi a studio completo 
di scrivere un po’ di prosa industriale. 


Atto coraggioso. — Certo Bon- 
figlioli, contadino della Villa di Sao Mar- 
tino, veduto che nei campi del suo prin- 
cipale an ladro stava facendo bottino di 
up iatero sacco di panocchie, gli intimava 
di abbandonare il mal tolto. Per tutta ri- 
sposta il ladro brandiva una roncola affi. 
latissima e mipacciavalo nella vita, Ma non 
sì spaventa il Boafiglioli. Indietreggiaodo 
di pochi passi afferra uo bastone, va coo- 
tro all’aggressore, lo disarma, lo afferra 
@ lo trascina sino alla casa colonica ria- 
chiudendolo in un magazzeno per poter 
aodare a chiamare i Carabivieri che pron- 
tamente arrivati se ne impossessano. 

Se molti dei nostri contadini avessero 
coscienza e coraggio tanto da imitare l'at- 


“Gazzetta 


to del bravo Boofiglioli, ch al certo il 
farto campestre non sarebbe più la piaga 
cancrenosa della nostra provincia, 


I dipinti del Duomo. — ieri 
ci recammo a visitare 1 nuovi dipinti che 
vengono eseguiti nel Duomo, sotto la di- 
rezione del nostro egregio cittadino cav. 
Maotovaoi. Essi sono quasi ultimati e colla 
fine di Settembre verraono scoperti al pub- 
blico. 

Possiamo assicurare che avranno |’ ap: 
provazione di tutti, non lasciando campo 
alla critica nè il genere di decorazioni e 
Molto meno |’ esecuzione. 

Nella base della cupola corrispondenti 
alle quattro grandi pilastrate si osservano 
i. profeti disegnati ib artistici scorci ; nel 
centro d’ essa cupola, un Padre eterno di 
graudi proporzioni e tutte queste figure 
eseguite maestrevolmente da un bravo gio- 
vinotto romano, Nella parte decorativa cir- 
colarmente alla cupola scompartita con 
grandi pilastri, si vedono dipioti a basso 
rilievo gii emblemi dei confessori, delle 
vergini, dei martiri, dei pontefici, alter- 
nati dagli animali simbolici dei quattro 
Evaogelisti. 

La tibia dei fondi simala lo stucco, più 
© meno calda a seconda dei vari piani ia 
gui si trovano le cornici, i pilastri, i fregi 
a fondo dorato. 

L’ intonazione è giustissima, tanto da 
ioganoare l’ osservatore sulla verità di 
tutte quelle eleganti decorazioni dello stile 
del rinascimento. Possiamo quiodi antici- 
pare una schietta lode sia ali’ inventore 
cav. Maatovani, come ai bravi giovani e- 
secutori , nonchè a S. E. 1’ arcitescovo 
Giordani che volle lasciare alla città no- 
stra una traccia di sua munificenza, tanto 
più commendevole in quanto che in essa 
abbiamo uo ricordo del bravo artista che 
sui passi del divio Raffaelo ultima |’ ab- 
bellimento delle Joggie vaticane. 


Et Municipio în contrav. 
venzione. — Dì varj mesi venne ef- 
fettuatò uo piccolo restauro al muro di 
proprietà Comunale ‘tiéltà Chiesa di San 
Crespito dal lato di Via Contrarj. Si vada 
un po' a vedere ix quale sfato fa lasciato 
quel moro, senza intonaco, imbi; 
catura e ci si dica cosa 


; bero e fa- 
rebbero il Municipio e _H rfgmmissione | 
d’ornato se ua privato qualdagie avesse 


osato di fare una ciabaltinata simile. 
Volgare la parola ma verissima. 


lm qnestura : Questa notte arre- 
sio di ua individuo pregiudicato per so. 
spetto in reati. 


Gazzettino Letterario, — 
Domenica 3 Settembre uscirà il numero 18 
(Aono 1) del Gazzettino Letterario, di- 
retto dall'avv. Lino Ferriani e conterrà: 

Ad uno e... a tatti (Lettera Aperta), 
Lino Ferria; Persio, Monti e il Ve- 
rismo, P. Ippolito Federzolli — La Spa- 
gna Letteraria (Continua), Dott. Edoardo 
Torazzi — Leggenda (versi), Ettore Hecca 
7,,A proposito di una Nuovissima, Enrico 
Malaguti — Dal vero, Isa Boghen — 
Notizie Letterarie 6 Artistiche — Cicero 
pro domo nostra. 


Il gioraaie si vende a Ferrara dai sigoori 
Pistelli, Chiesa e Laurenti - 10 ceot. ul nu- 
mero - 20 arretrato - Abbonamento a0- 
nuo L. 3. - pagamento anticipato - Dire- 
zione ed Amministrazione del giornale Via 
Giovecca N. 61 - Tipografia Sociale. 

A coloro cha invieranno L. 8 saranno 
tosto soviati tutt i numeri arretrati. 


‘Meatro ‘Tosi-Borghi, — leri 
sera alla prima 
compagaia Moro-Lin intervenae ua nume- 
roso ed eletto uditorio. La bella  comme- 
dia: Una famegia in rovina non poteva 
avere più accuraia interpretazione da quegli 
artisti intelligentissimi che con taota  na- 
turalezza € vis comica fanno propri i sen- 
timenu dei siogoli personaggi ritratti dal 
commediografo, 

Moltissimi furono gli applausi e le chia- 
mate alla ribalta, con cui il pubblico 
volle dimostrare la' sua piena soddisfazione 
e la sua simpalia a questa eletta schiera 
d' artisti, 

Le sigoore Ninfa, Rosa, Paladini, Rossi, 
la vivace signorina Arnoas: ed i Sigoori 
Moro-Lio, Mizzi, Corazza ed il comicissimo 
Zago s' abbiano dal cronista una sincera 


‘8,Settembro — 


I 
rappresentazione della 


congratulazione, e |’ augurio che la sorte 
sia loro propizia per tatto il corso delle 
rappresentazioni. 

Stasera si rappresenta: Prima el sior 
Sindaco e po el {Piovan, commedia in 
tre atti di Biasio: indi Do Distrutti. 

Per domani è aonuociato: Todero Bron- 

don, 

La recita incomincia alle ore 8. 


AI teatro di Cento si succede» 
ranno domani e Domenica le rappresanta- 
zioni della tanto applaudita opera Rigoletto. 


ElfMicio Comunale di Sia. 
'© Civîle, — Boilettino del giorno 29 
Agosto 1880: 

Nascite — Maschi 5 - Femmine 1 - Tot. 6. 
Nati-Morri — N. 0. 

MaraiMoNI —- Dalsecco Aristide, scrivano, | 
celibe di Ferrara con Marconi Rachele, | 
afl. dom. nub. di Ferrara. 

Morr: — Massei Ester, nubile di Francesco 
d'anni 20 infermiera. 

Minori agli anni sette N. 2. 
39: Agosto 

Sascira — Maschi 0 - Fesumine 0 - Tot. 0. 
Nati-Morti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — Benali Elisabetta in Civolani, fu 
Bartolomeo, d’ anni 62, caffettiera. 

Minori agli anni sette N. 1. 
n 31 Agosto 

Nascire -- Maschi 4 - Femmine 4 - Tot. 2. 

Nari-Monm — N. 0, 

Matrimoni — N. 0. 

Morri — Onofri Maria în Rota, fu Luigi, 
d'anni 3I, aff. dom. — Borghetti Achille 
fu Antonio d’ anni 22, tipografo celibe — 
Giacometti Luigia in Paganini fu Giusep- 
pe d’ anni 52, giornaliera. 

Minori agli anni sette N. 2. 
e 
Osservazioni Meteorologiche 
2 Settembre 


Bar.° ridotto a 0° \Temp.*mia* 17°,0C 
Alt med. mm. 767,75) » mass® 28,9» 
Al liv.delmare 769,76] » media 20, 9» 
Umidità media: 64*, 9/Ven. dom. NNE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia rara alla mattina 
3 Settembre — Temp. minima 16.° 8 C 
Tempo iddio di Roma a mezzodi vero 
°. di Ferrara 
ore 12 mia. 2 sec. 24 


___1_________ 


Vedi dispacci in 4.° pagina 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


| 
Morire a 23 anni, quando il mondo ci 
lascia iatravedere lo giore più belle di que- 
sla vila, è cosa triste, dolorosa, crudele, 
Aoche tu, Augusto Pambian. 
Chi, quando ti arridevano le più liete 
speranze, le più seduceoti promesse, un | 
fiero e leto morbo si impossessò di te, 
il quale, dopo averti fatto atrocemente e 
luogamente soffrire, contro cai non valse- 
ro 1 rimedi della scieoza, ti rapi all’ affst- 
to del padre, della sorella degl amici. 
Fosti buono, leale, sincero ; e mai il po- 
Vero invano ti steso la mano ; mai all’ami- 
co cha ti richiese del tuo savio consiglio, 
lo rifiutasti. 
Riposa in pace, Augusto; e dal regno 
degli eletti dove tu sura: a godere il pre- 


mio delle tue virtù, prega Iddio pel mi- 
sero padre, per la sconsolata sorella, per 
gli addo!orati amici. 

G. B. P. B. 


ccm. Pr 
THB GRESHAM 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0j0 degli utili 
Attività realizzato . . . L. 66,576,000 
Fondo di riserva. . . . » 61,826,750 


Reddito annuo . . . > 13,344,247 
Pagamenti per scadeoze, sini- 

stri, riscatti, ecc, . . » 98,000,000 
Utli ripartiti . . » 11,873,000 


Cauzione data al Governo Ita- 
liano con cartelle del Debito 
Pubblico. . . . 0...» 
Succursale d' Itatia Firenze, 

Buoni N. 24, 


650,000 
Via dei 


Féèrrarese 


Dirigersi in Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Ageozie in tutte le cità d’Italia, 

Si spediscono gratis, tariffe, prospetti e 
resocooti in seguito a domanda. 


AVVISO 
Il sottoscritto si pregia render noto 
a tutti coloro che fin quì 1° onora- 
rono di loro comandi, che col ven- 
tinove Settembre corrente anno; 
traslocherà il suo studio d’ Inge- 
gneria in questa Città Via Borgo 
Nuovo già del Seminario N. 8, Piano 
1.°, il quale trovasi corredato di 
un archivio sorto fin dal 1808. 
Ferrara 31 Agosto 1880. 
FraBETTI Ing. CLETO. 


AVVISO 
Appartamento d’ affittarsi al pros- 
simo $. Michele ad uso studio od 
ufficio nella casa in Corso Porta Reno 
N. 31-33, 
Per le trattative dirigersi al signor 


dott. Guglielmo Bonati. 


————————_—_———_——————m& 
)8( 


Non più Medicine 
PERFITTA SALUTE Tostitotta 


tutti se 
medicine, senza purghe nè sp 
mediante la deliziona  Forina di sa 
Iute Du Barry di L 


Ira, dotta: 


REVALENTA ARABIC 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una ra 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
Re Arabica , la quale restit 


5 


—trio1@1t_rmm_y— 


perfetta 
liber: 


gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, no 
vralgia, vizi del sangue e del respiro, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 3Î 
anni d’ incoriabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa-Maria Formosa, Cale Querini 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Rerolenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desìde- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. DowrNIcO PALtOTTI 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemnon: 
te) 19 settembre 18: 

Le rimetto vaglia postale per una seatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenita dra- 
bica la quale ha tenuto in vita mia” moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pistro Camsvani Ìstituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 


Per spedizioni inviare va, 
stale © 1 


larry e C.* (limited) 
n.2 Via Tommaso Grossi, sit) 
SI vende in tntt 
principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 3 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


Movimento degli infermi, cà Eangizioni pervenute l Pio Luogo nel mese di Agosto 18800, 


Quadro I. Movimento degli infermi. 
A ae v dar 
| DIVISIONI LEggenti | accettati | Torne Usciti Rimasi 
| de Ratuna] nel mese | curati |——t gti 
| DELLE 1° Agosto Dimessi | Morti g 
| e = I 
| © “(EERNENIE p.|u|p|u}pf{u]pnfu]|p 
| pesi a Bs e Mira 
| WeDICA. L ... 96 [129 | so [94 {176 l127 | 7sf14]12|s3|8s9 
| cmruRGicA 32/32/37|18/co|so]37]22] 1| 2|31]26 


97 lies 166 | 98 {263 [0 166] 97 [15/44/84 {115 


Torate 


Giorni di cura 


218. 


Media giornaliera dei curati . da 


Quadro 1 


489 


261 29 


I Tora N. 489 


Elargizioni ed offerte pervenute all' Arcispedale. 


OFFERENTI 


1 ÎSig* Clarina Piva_ Chierici 
perl’ anniversario della 
morte del Padre. . . |. . 


2 [Sig.® Drusilla Bonoris Casaz- 
za, nella luttuosa circostan- 
za della morte del figlio .| . . 


| 
j 
| 
3 {Revedin Conte Cav. Giovanni! 
4 IStrozzi Gaetano. . . . . 


3 {Santini Cav, Antonio . 


Paglia 
idem 


idem 


Quin. 14. 
« L 
« 8 


le città presse i 


{ 


TELEGRAMM! 
(Agonzia Stefani) 

Roma 2. — Ragusa 1. — Altri 1400 
soldati regolari sono giuoti a Scutari. Riza 
pascià ha ricevuto ordioi severi dal go- 
verno di preparare la consegna del terri- 
torio nel Mootenegro. La Lega spedi a 
Dulcigno 1 volontari giunti da Pretova. I 
volontari difendono la frontiera di Colenza 
fino a Koderici. 

Londra 2. — Il Daily Telegraph ha 
da Vienna che la Fraocia pure e disposta 
di partecipare alla dimostrazione navale 
@ i suoi bastimenti non verfanoo soltopo- 
sti al comando assolato dell’ ammiraglio 
toglese, 

Simla 2. — Ayoub-Kan indirizzò a Ro- 
beris una lettera colla quale dice che era 
costretto di combattere; Roberts gli rispo- 
se iotimaodo ad Ayoub di costituirsi pri- 
gioniero senza condizioni. Ayo0b si trio- 
cerò nel suo campo. 

Arona 2. — S. M. la regina e arrivata; 
acclamata dalla popolazione riparti stasera, 

Miano 2. — È stato inaugurato il C»o- 
gresso storico. Fu eletto a presidente il 
segalore Awari, ed a vice presideote il 
barone Maono. Il discorso del prefetto è 
stato applaaditissimo. 

Roma 2. — La pressima pubblicazione 
del Libro verde conterrà documenti dalla 
firrva del trattato di Berlino fino al 8 
meggio 1880. 

Gialdioi è arrivato a Roma, si fermerà 
alcuni giorni prima di mtornare a Parigi. 

I Diritto dice che in seguito ai buoni 
uffici dell’ haha, della Francia, dell’ Io- 
‘4 Slilterra i goveroì del Ch'ì e del Perù 

“loîziarono intelligenze per cessare le o- 

stitità. DR 

Le potenze spediranno una nuova nota 
deticitiva alla Tarchia riguardo al Monte- 


negro. 


Gazzettà Ferrarese i 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l' Agence Prinoipalo de pubbllicite 
Saînt-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e comp., 139 e 140 Flotò, Street (snccursale della Casa E. E. Oblioght ). 


La Porta è disposta a cedere Dalcigno 
e vorrebbe conservare i distresi di Nosi 
e di G-ade. 

La divisione inglese lasciò ieri Palermo 


diretta a Rsgusr, La divis one italtaca par- | 


te per la stessa destinazione. 


LA DITTA 
Cesare Aldrovandi e Comp. 


Via Contrari N. 7. 
Palazzo Pepoli 
AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici, quadri indicatori ed 
altri articoli di novità a prezzi con- 

venientissimi. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
* Via.Palestron Palazzo conte Masi 
Si fanno conttatti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


A ciò si aggiuage ora altra autorevole 


ESTRATTO Data GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 
LU) IN 

Già da alcuni anni quest” Acqua Ferruginosa va diffondendosi stranrdinariamente, 
non solo nelle nostre provincie, ma anche in lonlane contrade. IE noî 


di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente gius 


sima instituita dall’onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. . 

L’ Autore termina il suo Javoro, presentando un paralello tra la composizione 
dell’Acqua predetta, © quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
@ mette con esso in evidenza la superiorità dell'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbooico, ed ha 
il vantaggio di sfaggire alla censura di quei gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti | 


Pret. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edi. e Compil. - Dott. A. GAR3I, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


dopo 


ficata un tale favore. 
ione celi’ avalisi dell’ Acqua mede- 


Mecoaro. 


ereniehe, 


Si Diffida 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, > buc e È [ 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed ia alcuni casi caturri, e restringimenti uretra 


{ uso come da istruzione che trovasi segoata dai prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta l’ 
per malattie segrete, 0 


GALLEANI, 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uret n t 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acato, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 3 
di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OWITAWVIO GALLEANIE che sola ne 


possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffsiale di Berlino, 4 Febbraio 1870). 
Milano. — Vi compeego buooo B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non cha flacon polvere per acqua sedativa 


mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Fari 
ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, 
ilamo, Via Meravigli. 


E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Ruo 


Tonico Corroborante Ricostituente D+] 
MILANO 
STABILIMENTO per CONFEZIONE di LIQUORI SOPRAFFINI 
Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. 


I 
SPECIALITÀ 
Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto 1876 
i FABBRICA PRIVILEGIATA DI WERMOUTII 
MILANO MILANO 


ELIXIR REVALENTA ARABICA 
LUIGI CUSATELLI 
Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 
Via S. Prospero N. 4, in Città 
Deposito da A. MANZONI e C., Via della Sala, 14 - Roma, via di Pietra, 91. 


en 
SI REGALANO 
A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 


dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora în Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure 
di colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano. 
si fanno gli esperimenti gratis. . 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRAT ELLE 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiala 83 6 34 sotto il Pa- 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martini). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
dei Teatri. 


Raccomandato dalle più celebri aotorità medico-chimiche 
a per ie sue pruprietà eminentemeote igieniche. 
S È ln i 


Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famiglie, 
istituti, ospitali ecc. ecé. di Germania e d' Italia, varia da tutti i caffè 
surrogati finora conosciuti e sostituisce molto opportunamente il caffè 
coloniale. Misto a quest” ultimo ne aumenta l’'aggridevolezza e neu» 
tralizza |’ azione eccitante e perniciosa. 

UNICA FABBRICA IN ITALIA: 6, Campanelli e ©. in Brescia 


i 
Pietro Carpam di Psolo: 
di 


ta dar principali drogh'eri. 
ciro ii 


Sy 


e"P:0U0d8 pe 
9JoARpes 


gio 


ppresemsoze Ganer: BRESCIA da 
CREMA dal rag. Aless. Mestri è ven 
— colle: 


100 


Biglietti da visita 
re I. 1L 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leon. n. 24. 


—___——_—nnn=x-—=——=————1——————————— 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


(vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitsehrift, di Wirzbarg — 3 G 
combattono qualsiasi stadio infammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — I nostrà 


gno 1871 e #2 Settembre 1877, ecc., ecc. 


applicandone 


.re Bazzini Segretario al Congresso Me 


istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che visitano anche 
‘macia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malaitie, e 
coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 2& di OTTAVIO 


ivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 


. Roberts, farm, della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, : } 
FIRENZE oO e aria im e Giov. Perini, drogh. © VENEZIA, Botner Gios., farm, - Longega Antonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. -  Carettoni 


NOVA, Moyoo, farm. - Brazza 
Yincenzo-Ziggiotti, 
Corafogli Attilio — MALTA, Farm. 


succorsale Galleria Vittorio Emanuele, 


10 - Agenzia C. Fiozi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 


farm, - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
Camillori — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., 
74 e 72,: Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


farm. — MILANO, Carlo Ecba, via Marsala, n. ‘d e sua, 


